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Malgrado la gravissima Insufficienza dei fondi 

L'Emilia vara 
i programmi 
di spesa 
Già adottato un primo provvedimento legista» 
tivo per utilizzare rapidamente i tre quarti dei 
fondi assegnati - Saranno inoltre finanziate ven­
t i leggi regionali che sono in via di attuazione 

A poco più di due mesi dal 
pieno Inizio dell'attività regio­
nale è in rapido svolgimento 
l'azione tesa a definire 1 uro-
grammi di spesa che la no­
stra Regione effettuerà per i 
restanti nove mesi dell'anno 
in corso. I problemi econo­
mici, finanziari e politici che 
ci stanno davanti sono però 
numerosi, profondi e gravi. 
E' questa la ragione di fondo 
che ha portato all'incontro. 
svoltosi a Bologna nei giorni 
scorsi, tra gli assessori alle 
Finanze e al Bilancio delle Re­
gioni a statuto ordinano. Dal­
le diverse e molteplici que­
stioni prese in esame è emer­
sa. in primo luogo, la comple­
ta insufficienza dei fondi dati 
alle Regioni per l'esplicazio­
ne dei compiti derivati dal 
trasferimento delle funzioni 
statali. 

Questa constatazione non 
deriva soltanto dal fatto che 
il fondo comune è inferiore 
di ben 93 miliardi alla somma 
prevista dalla legge finanzia­
ria regionale, ma anche dal 
fatto che lo Stato non ha mai 
suddiviso i propri investimen­
ti su basi regionali: il fondo 
comune è stato così diviso 
fra le Regioni secondo una 
serie di parametri del tutto 
astratti da quella che era la 
effettiva spesa delo Stato nel­
le singole Regioni. Ciò signifi­
ca che nei bilanci regionali 
si potrà disporre di somme 
inferiori a quelle prima ero­
gate dallo Stato: le conse­
guenze politiche, economiche 
e sociali sono facilmente in­
tuibili. 

E' necessario quindi un ra­
pido adeguamento del fondo 

Concluso l'ottavo 

congresso FIDAC 

I lavoratori 
bancari 

della CGIL 
per la riforma 

del credito 
Si è concluso, dopo cinque 

giorni di intenso dibattito 
l'VIII congresso nazionale 
dei lavoratori bancari (FI­
DAC) della CGIL. 

Oltre cento oratori, succe­
dutisi alla tribuna dell'aula 
magna della scuola sindacale 
di Ariccia, hanno ampiamen­
te analizzato 1 principali pro­
blemi che stanno dinanzi al­
la categoria. Sostanzialmente 
la discussione si ò accentrata 
su tre temi: rinnovo contrat­
tuale, riforma del credito e 
unità sindacale. 

Sono gli stessi temi che 
hanno poi trovato ampio ri­
lievo nella mozione finale ap­
provata all'unanimità. Il do­
cumento sottolinea la gravità 
della situazione politico-eco­
nomica attuale e denuncia le 
pesanti responsabilità che gli 
istituti di credito si sono as­
sunti nell "agevolare e nell'e-
saltare i peggiori squilibri del 
sistema: dalla fuga dei capi­
tali, allo sciopero degli inve­
stimenti, dal divano fra nord 
e sud a quello fra industria 
e agricoltura. 

Il congresso ha perciò de­
ciso di proporre alla CGIL. 
alla CISL e alla UIL una 
conferenza nazionale sulla 
politica creditizia in cui ven­
gano elaborate le linee di svi­
luppo che facciano delle ban­
che strumenti della colletti­
vità e non fornitrici di servi­
zi per i maggiori gruppi mo­
nopolistici. 

In questo quadro, dunque, 
si inseriscono le richieste del­
la categoria per il prossimo 
contratto. In particolare si 
rivendica l'ampliamento del 
potere dei lavoratori all'inter­
no delle aziende, la limita­
zione dell'autoritarismo pa­
dronale. la riduzione dell'ora­
rio di lavoro, aumenti stipen­
diali in cifra fissa, automati­
smi di carriera. 

Il congresso ha cosi dimo­
strato di volersi proiettare ol­
tre l'angusto perimetro della 
problematica eat -goriale. col-
legandosi con le grandi que­
stioni nazionali che oggi in­
teressano nell'azione milioni 
di lavoratori. In questo sen­
so si deve giudicare l'acco­
glienza con cui sono stati ac­
colti gli interventi di Rossit-
to. delia Federbraccianti. di 
Girardi, che ha portato il sa­
luto delle ACLI. di Mmghetti. 
dell'ufficio sindacale della 
CGIL. 

I SAMURAI 
nel loro caratteristico e origi­
nale modo di combattere, al 
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medesimo secondo quanto e 
previsto dalla stessa legge fi­
nanziaria regionale. Non so­
lo. E' altrettanto urgente giun­
gere quanto prima ad un in­
contro con i ministri com­
petenti affinchè la previsione 
del tondo comune per il 1973 
sia definita con la partecipa­
zione delle Regioni, per le qua­
li è fondamentale conoscere 
l'andamento delle entrate sta­
tali al fine di una più esatta 
definizione della previsione di 
spesa. 

Questa difficile situazione 
finanziaria dà spazio alle cam­
pagne antiregionaliste delle 
forze moderate e di destra 
che trovano maggior forza nel­
l'inattività del Parlamento, nel­
la mancanza di un interlo­
cutore governativo e nei re­
centi risultati elettorali. Si ri­
chiede quindi il forte impe­
gno delle forze regionaliste 
per sventare il tentativo, sot­
tile ma assai pericoloso, di fa­
re delle Regioni non il nucleo 
rinnovatore dello Stato repub­
blicano, ma una appendice 
buocratica dell'eterna e onni­
presente amministrazione cen­
trale. 

La dura battaglia delle Re­
gioni dovrà farsi più intensa 
e articolata proprio per il par­
ticolare delicato momento che 
stiamo attraversando. Per 
quanto riguarda il settore del­
la spesa pubblica, si è intan­
to notata una preoccupante 
diminuzione della spesa sta­
tale per investimenti: si è pas­
sati dai 592 miliardi del pri­
mo trimestre 1971 ai 259 mi­
liardi del primo trimestre '72. 
E ' facile prevedere, come con­
seguenza, lo ingigantirsi nel 
corso dell'anno del cronico 
male dei residui passivi. Di 
fronte a un bilancio statale 
di 14 mila miliardi sta poi una 
spesa regionale nell'ordine dei 
600 miliardi. Il fondo comu­
ne da suddividere tra le quin­
dici Regioni per far fronte al­
le spese nelle materie trasfe­
rite è di soli 365 miliardi. 

L'insufficienza dei mezzi fi­
nanziari non impedirà però 
alle Regioni di spendere in 
modo rigoroso e rapido le 
somme già a disposizione. La 
Regione Emilia-Romagna ha, 
al riguardo, già adottato un 
primo provvedimento legisla­
tivo di variazione di bilancio 
che permetterà di spendere 
rapidamente i 3/4 del fondo 
comune assegnatoci; entro il 
mese corrente si presenterà 
poi una seconda variazione di 
bilancio per il finanziamento 
di oltre 20 leggi regionali in 
via di attuazione. Le molte 
difficoltà nella formazione dei 
bilanci regionali sono poi ac­
cresciute dalla mancanza di 
una chiara definizione del ca­
nale di collegamento tra la fi­
nanza statale e quella regio­
nale. Tale collegamento do­
vrebbe essere rappresentato, 
secondo la legge finanziaria, 
dal fondo per il finanziamen­
to dei programmi regionali 
di sviluppo, assegnato alle Re­
gioni secondo le indicazioni 
del programma economico 
nazionale. 

Al momento attuale il mi­
nistero del Bilancio ha però 
stanziato, per la programma­
zione regionale di quest'an­
no. l'esigua somma di venti 
miliardi: si impone che tale 
fondo venga fortemente au­
mentato e allo stesso siano 
ricondotti gli interventi effet­
tuati dallo Stato nei settori di 
competenza regionale, sulla 
base di leggi speciali aventi in 
pratica carattere di ricorren­
za o di continuità. A tal fine 
almeno fino a che non si sarà 
giunti a una radicale riforma 
della finanza pubblica, si do­
vranno concentrare i finanzia­
menti straordinari dello Sta­
to nel fondo indicato dall'ar­
ticolo 9 della legge finanzia­
ria. 

Nello stesso tempo è neces­
sario avviare di nuovo i rap­
porti — da troppo tempo in­
terrotti — tra le Regioni e il 
ministero del Bilancio e della 
Programmazione, per dare 
concreto avvio al collegamen­
to tra la finanza statale e quel­
la regionale. Occorrerà poi 
predisporre nuovi strumenti 
finanziari regionali tali da ren­
dere il meccanismo di bilan­
cio rispondente alle esigenze 
di una amministrazione mo­
derna. rapida, efficiente e di 
una politica di programmi 
pluriennali di spesa. 

Nell'incontro degli assesso­
ri al Bilancio si sono presi an­
che in esame i problemi della 
politica del credito. In questo 
settore, di vitale importanza 
per la finanza locale, l'unico 
modo di intervento a dispo­
sizione delle Regioni è dato 
dall'istituzione dei servizi di 
tesoreria regionale: troppo po­
co per un problema di tale 
portata. Su questo tema la 
nostra Regione ha promosso, 
lo scorso anno una conferen­
za a Salsomaggiore: alle esi­
genze allora messe in luce è 
seguita recentemente una ti­
mida risposta del governato­
re della Banca d'Italia che, 
nella sua relazione ha ricono­
sciuto la funzione del decen­
tramento regionale, pur limi­
tandone rigorosamente i po­
teri. E' parsa chiara quindi ai 
partecipanti all'incontro l'esi­
genza di avviare prossimamen­
te un incontro regionale sulla 
politica creditizia e realizzare 
un programma minimo di ri­
chieste da portare dinanzi al 
governo e al Parlamento, per 
evitare che anche in questo 
campo si tolga alle Regioni la 
possibilità di dare maggiore 
incisività alla realizzazione dei 
loro programmi. 

Dante Stefani 

Grave attacco all'occupazione col compiacente accordo del governo 

Licenziamenti in massa nelle 
fabbriche tessili piemontesi 

La risposta alia Leumann con ta requìsiiione: scioperi e manìfestaiìonì domani • 5/ prepara una giornata dì lotta na­
zionale - ((Urgenti incontri» chiesti dai marittimi ai ministeri della Marina Mercantile, del Lavoro e alta Finmare 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 2 luglio 

11 Piemonte è nell'occhio del tifone di un grave, inaccettabile attacco ai livelli oc­
cupazionali mosso dal padronato con l 'ormai sempre più evidente compiacenza del 
governo di centro-destra. Il settore a t tualmente più colpito è quello tessile, nume­
rose fabbriche piemontesi sono ormai alla vigilia della smobilitazione, alcune hanno 
già cessato da tempo l'attività. Migliaia di lettere di licenziamento sono giunte e 
stanno giungendo in questi giorni nelle case dei lavoratori . Hanno cominciato i pa­
droni della Caesar di Torino che hanno messo sul lastrico tut t i i loro 600 dipen­
denti; poi sono arrivati i padroni della Leumann che hanno spiccato la condanna alla 
disoccupazione per 500 ope­
rai e impiegati; quindi è 
giunta la decisione dei pa­
droni del complesso Rossa-
ri e Varzi di sciogliere ad­
dir i t tura la società e met­
tere in liquidazione i suoi 
numerosi stabilimenti met­
tendo di punto in bianco sul­
la strada 3.500 lavoratori di 
cui oltre 2.000 in Piemonte. 

Sintomatico che tutto que­
sto sia avvenuto e stia avve­
nendo proprio nel momento 
in cui la GEPI — la finan­
ziaria statale costituita per 
intervenire nella gestione di 
fabbriche in difficoltà e sal­
vare ì livelli di occupazione 
— adeguandosi alle richieste 
del grande padronato tessile 
e della Confindustria che vo­
gliono certo il denaro pub­
blico, ma non l'intervento 
pubblico, ha delineato l'inten­
zione di intervenire solo in 
alcune aziende e non in altre 
e secondo piani di ristruttu­
razione predisposti di intesa 
con alcuni grossi industriali 
del settore che prevedono co­
munque forti tagli degli or­
ganici. 

GEPI e governo respingono 
insomma la richiesta dei sin­
dacati e dei lavoratori per un 
intervento globale che non so­
lo salvaguardi tutti i posti di 
lavoro ma faccia dell'inter­
vento pubblico la premessa 
per il rilancio di una nuova 
industria tessile tecnologica­
mente rinnovata, competitiva 
e produttiva. 

Si sceglie invece la vecchia 
strada della ristrutturazione 
fatta sulla pelle dei lavorato­
ri: i padroni ringraziano e 
facilitano il compito alla GE­
PI licenziando in massa. Que­
sto piano non ha però la stra­
da libera e trova invece pro­
prio in Piemonte una crescen­
te contestazione che vede 
scendere in campo a fianco 
dei lavoratori gli enti locali, 
le forze politiche e sociali. 

E' dell'altro ieri la decisio­
ne del sindaco comunista di 
Collegno, confortata dall'ade­
sione unanime del Consiglio 
comunale, di requisire la 
Leumann ora presidiata da 
un consiglio di gestione dei 
lavoratori che ha cosi blocca­
to la procedura dei licenzia­
menti. 

Domani pomeriggio, lunedi, 
si riuniranno a Galliate i sin­
daci di Trecate. Borgomane-

Per lo sciopero 

del personale 

« Spiagge libere » 
chiuse a Roma 

ROMA, 2 luglio 

Ingressi chiusi stamane nel­
le spiagge libere di Castelpor-
ziano, Ostia. Fiumicino e Fre-
gene per lo sciopero di 24 
ore dei bagnini e del perso­
nale di servizio. I molti ro­
mani che si sono recati nei 
pochi tratti di spiaggia dove 
l'ingre<-_o è gratuito non han­
no tuttavia rinunciato alla 
giornata di mare: in divers; 

punti (soprattutto a Castel-
porziano) sono stati Infatti 
forzati i cancelli. 

Gli addetti alle spiagge li­
bere, che dipendono dal Co­
mune, sono in agitazione per 
la mancata approvazione i a 
parte della Regione dell'istitu­
zione di un ruolo generale 
speciale per garantire la con­
tinuità lavorativa a circa 70 
lavoratori (bagnini, marinai 
ed altro personale). 

ro, Lonate Pozzolo, Bergamo, 
Ivrea, Varallo Pombia, tutte 
sedi di stabilimenti del grup­
po Rossari e Varzi, per esa­
minare la situazione creatasi 
con lo scioglimento della so­
cietà e decidere iniziative co­
muni che potranno anche ar­
rivare alla requisizione di tut­
te le fabbriche del gruppo. 

Lunedi sera a Ivrea si ter­
rà una riunione straordinaria 
del Consiglio comunale; se­
dute straordinarie e aperte 
dei Consigli locali si annun­
ciano per i prossimi giorni 
anche nelle altre località. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno proclamato per marte­
dì 4 una giornata di lotta in 
tutte le fabbriche e in tutti 
i centri colpiti dall'attacco al­
l'occupazione. 

Scioperi e manifestazioni si 
svolgeranno pertanto nel Blel-
lese per la Gallo di Cossato, 
la Faudella di Biella e la Ber-
totto di Vegliomosso, nel To­
rinese per la Caesar, la Leu­
mann, la Remmert, la Vau-
demann. la Bona, a Ivrea e 
nel Novarese per ie fabbriche 
Rossari e Varzi, a Vercelli per 
la Faini. 

Infine una notizia che di­
mostra l'aggravarsi del clima 
antioperaio: ieri notte centi­
naia di poliziotti hanno fatto 
irruzione nella fabbrica Gra­
ziano di Cascine Vica (Rivo­
li). occupata da tredici giorni 
dai 150 operai per l'ottusa e 
provocatoria intransigenza del 
padrone, simpatizzante missi­
no, nei confronti di alcune ri­
vendicazioni aziendali. 

Ezio Rondolini 

ROMA, 2 luglio 
Le modalità della prossima 

giornata di lotta dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento, 
decisa dopo l'incontro con il 
ministro del Lavoro e la GE­
PI del 22 giugno, saranno de­
cise — riferisce un comunica­
to sindacale — nel corso del­
l'incontro che le segreterie na­
zionali della FILTEA, FILTA 
e UILTA terranno a Milano 
giovedì 6 luglio. 

La situazione delle fabbriche 
tessili e dell'abbigliamento si 
va facendo sempre più grave 
e insostenibile. E ' di questi 
giorni la chiusura delle ma­
nifatture cotoniere meridio­
nali di Napoli e la conseguen­
te occupazione della fabbri­
ca da parte delle maestranze. 
Venerdì sera, invece, il sin­
daco di Collegno ha requisi­
to la Leumann affidandone la 
gestione al consiglio di fab­
brica, dopo che i padroni a-
vevano deciso il licenziamento 
di tutti e 500 i dipendenti. 

La giornata di lotta ha quin­
di lo scopo di richiamare il 
governo alle proprie responsa­
bilità e di sollecitare l'incon­
tro richiesto — unitamente al­
le Confederazioni — con i mi­
nistri preposti a promuovere 
l'intervento pubblico, al fine 
di scongiurare la minaccia di 
licenziamento per migliaia di 
lavoratori. 

« Urgenti incontri » con i 
ministri della Marina Mercan­
tile, del Lavoro e i responsa­
bili della Finmare, « allo sco­
po di riesaminare i piani e 
le prospettive delle linee di 
sviluppo della marina mercan­
tile e del riordinamento dei 
.servizi marittimi affidati alle 
società di preminente interes­
se nazionale, secondo gli o-
rientamenti di massima già 
deliberati dal CIPE nel luglio 
del 71 ». verranno chiesti dai 
sindacati dei marittimi di 
CGIL. CISL e UIL. 

La decisione e stata presa 
dalle segreterie generali delle 
tre Federazioni « per dare fi­
nalmente avvio — dice un co­

municato unitario — a tutti gli 
adempimenti necessari che 
consentano la difesa del li­
vello d'occupazione e l'attua­
zione immediata del previsto 
programma di nuove costru­
zioni ». 

Nel corso della riunione 
congiunta i tre sindacati han­
no esaminato la situazione sin­
dacale del settore, « seriamen­
te preoccupati dell'aumento 
della disoccupazione dei ma­
rittimi e determinato dal di­
sarmo di numerose navi, non­
ché dalle remore frapposte al­
l'attuazione delle decisioni del 
CIPE in ordine alla ristrut­
turazione delle compagnie di 
P.I.N. (Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica e Tirrenia) e allo 
sviluppo quantitativo e quali­
tativo della flotta mercantile 
italiana ». 

Le Federazioni marinare 
hanno poi concentrato la loro 
attenzione sul problema della 
riforma della previdenza, il 
cui trattamento pensionistico 
è tuttora fermo ai livelli del 
1967. Al riguardo le Federa­
zioni — dice ancora il comuni­
cato — sottoporranno ai di­
casteri competenti un nuovo 
schema di legge per la rifor­
ma della previdenza e l'au­
mento delle pensioni. 

f risultati secondo i pronostici 

La Tartuca vince 
il Palio di Siena 

Movimentata partenza, numerose cadute e parecchi fantini disarcionati 

SIENA — All'appuntamento del « Palio » è intervenuta ieri una folla immenta. La piazza del Campo ara gremita fino all'inveroiimile 
di «tr i t ì i e di turisti giunti da tutte le parti del mondo.'L'anno scorso il Palio era stato vinto in luglio dalla contrada « L a Pantera» • 
in agosto dalla « Giraffa ». Nella foto: la « mossa », ciò* la partenza, in una delle sei prove che precedono la gara. 

f piloti daranno battaglia sulla tragedia di Punta Raisi 

La controinchiesta punta 
sul radiar d'atterraggio 

Una domanda che la commissione ministeriale non si è nemmeno posta - La 
possibilità de//'« errore umano» va superata con mezzi infallibili dì guida 

In cinquantadue paginette 
dattiloscritte, una settimana 
fa, il ministero dei Trasporti 
e dell'Aviazione civile ha com­
pendiato i risultati dell'inchie­
sta fatta condurre da una sua 
commissione sulla tragedia 
della Montagna Longa nella 
quale, il 5 maggio scorso. 115 
persone trovarono la morte 
nel DC 8 schiantatosi in fase 
di atterraggio all'aeroporto pa­
lermitano di Punta Raisi. 

Quel rapporto (come il no­
stro giornale subito rilevò) 
consiste in un atto d'accusa, 
senza possibilità d'appello, 
contro i due piloti del DC 8: 
l'« errore umano » è posto in­
fatti come unica spiegazione 
alla sciagura. Tutta una serie 
di altri elementi, dai quali non 

dere per un'esatta radiografia 
dell'incidente sulla Montagna 
Longa. vengono totalmente 
ignorati dal rapporto: e ci 
riferiamo — tanto per fare 
un paio di esempi — alla 
stessa infelice ubicazione del­
l'aeroporto di Punta Raisi (un 
vero e proprio scandalo, del 
quale si è lungamente occu­
pata persino l'Assemblea re­

te, « esprime tutte le sue ri­
serve su quanto la commis­
sione presieduta dal colon­
nello Lino, che è anche re­
sponsabile della sicurezza del 
volo della direzione generale 
dell'aviazione civile, ha rite­
nuto di riscoprire dai pochi 
elementi dei quali sembra es­
sere in possesso. In partico­
lare il SIPAC non può con­
dividere conclusioni fatte in 
assenza di dati certi di re­
gistrazione dei parametri di 
volo e di una qualunque pos­
sibilità di identificare nel 
tempo le comunicazioni radio 
intercorse tra il DC 8 e la 
torre di controllo ». 

C'è da osservare, a questo 
punto, che il ministro Scal-
faro (e questo è stato il suo 

si può assolutamente prescin- ultimo atto come responsabi­
le del ministero dei Trasporti 
e dell'Aviazione civile) mentre 
si è affrettato a spedire a tut­
ti i giornali e alla RAI-TV il 
dossier dell'inchiesta, non ne 
ha mandato neppure una co­
pia ai sindacati dei piloti. Non 
solo. Il rapporto del ministe­
ro è stato reso di pubblico 
dominio mentre ancora non 
è conclusa l'indagine della ma-

gionale siciliana», nonché alla gistratura palermitana sulla 
mancanza di attrezzature a i s c j a g ura di Punta Raisi. Una 
terra fondamentali, per l'as- j p r o c e d u r a f q u e U a adottata da 

! Scalfaro, non soltanto poco 
j corretta dal punto di vista 
Ì formale, ma chiaramente ten-
j dente — offrendo già i due 

sistenza e il controllo in volo 
Non a caso, un comunicato 

del SIPAC (il sindacato uni­
tario dei piloti chili) emesso 
dopo che le risultanze della 
commissione d'inchiesta mi- ; «colpevoli» sul piatto d'ar-
nisteriale erano state rese no- i gento del giudizio tecnico — 

Da una irraggiungibile insenatura di Portofino 

Ardito salvataggio di un ammalato 
compiuto dall'elicottero dei VVFF 

// cap. Enrico si è colato in un angusto spiano - Mezz'ora dopo, ronzano paziente era già in sala operatoria 

GENOVA, 2 lugiio 

II titolare di uno dei due 
ristoranti della baia di San 
Fruttuoso, Giovanni Bozzo, di 
80 anni, colpito da un improv­
viso attacco di peritonite, e 
stato salvato da un coraggio­
so intervento dell'elicottero 
dei vigili del fuoco, ai cui co­
mandi era il maggiore En­
rico. 

L'anziano titolare del risto­
rante « Giovanni », che si af­
faccia su un'insenatura di Por­
tofino, accanto all'antica ab­
bazia dei Doria, e che è rag­
giungibile solo con mulattiere 
da terra e con traghetti di 
motoscafi di Camogli e da Por­
tofino, era stato colto questa 
mattina da acuti dolori ad­
dominali, seguiti da emorra­
gia rettale. 

I familiari, allarmati, tele­
fonavano al virino ospedale 
di Santa Margherita Ligure. 

1 sintomi apparivano subito 
chiari. Peritonite acuta. Era 
necessario l'immediato inter­
vento chirurgico. II mare agi­
tato impediva il trasporto del 
malato che non poteva, d'al­
tronde, essere trasportato a 
dorso di mulo, l'unico mezzo 
di trasporto possibile sui sen­
tieri che portano all'entroter­
ra. Rimaneva una sola spe­
ranza: l'elicottero di salvatag­
gio dei vigili del fuoco. 

Il maggiore Enrico, appena 
ricevuta la comunicazione, 
partiva dall'aeroporto con il 
motorista brigadiere Mario 
Cosso. Con un'ardita manovra, 
l'esperto pilota, alle 6.30 di 
questa mattina, riusciva ad at­
terrare in uno spiazzo accan­
to all'antica abbazia dei Do­
ria. Mezz'ora dopo, il malato 
era già nella sala operatoria 
dell'ospedale Scassi di Sam-
pierdarcna. 

Copparo ( Ferrara ) 

Carbonizzato 
nell'auto 

FERRARA, 2 lagno 

Un giovane studente uni­
versitario, Gino Grasselli, 22 
anni, residente a Copparo 
(Ferrara) ha trovato orribile 
morte nel rogo della propria 
auto. L'incidente è avvenuto 
verso le 23 di ieri sulla strada 
provinciale Copparo-Formigna-
na. La « Bianchina » condot­
ta dal Grasselli, ha urtato la 
spalletta di un ponte ed ha 
preso immediatamente fuoco. 

Purtroppo non è stato pos­
sibile portare alcun soccorso 
allo sventurato giovane, rima­
sto carbonizzato nella vettu­
retta completamente distrutta. 

Torino 

Conferenze di 
Luzzatto e Sandri 

TORINO, 2 luglio 

Domani sera, lunedi, a To­
nno, presso il salone della 
Unione Culturale torinese 
in via Battisti 4, si terrà 
una conferenza sul tema: 
Giorgio Dimitrov nel novan­
tesimo della nascita. Parlerà 
il dottor Lucio Luzzatto, 

Sempre domani sera lune­
di, alle 21, presso la Federa­
zione comunista torinese, nel 
quadro del ciclo di lezioni-di­
battito sul marxismo, il com­
pagno Renato Sandri terrà 
la conferenza sul tema: Mar­
xismo e rivoluzione nel ter­
zo mondo. 

a suggerire al magistrato una 
tesi precisa. Una tesi, cioè, 
che scarichi da ogni respon­
sabilità sia la direzione ge­
nerale dell'Aviazione civile che 
lo stato maggiore dell'aero­
nautica militare. 

Quanto poi alla « colpevo­
lezza» dei due piloti. Bartoli 
e Dini. la lacuna più macro­
scopica che affiora dal rap­
porto è l'assoluto silenzio sul 
fatto che lo scalo di Palermo 
manca di un impianto radar 
per l'assistenza al volo (spe­
cie nelle fasi di atterraggio). 
Questo e un punto molto im­
portante, che coinvolge l'in­
tera tematica della sicurezza 
dei voli. Cosa significa infat­
ti, correttamente, « sicurezza 
del volo »? Significa una sola 
cosa: ridurre al minimo il 
margine di errore del perso­
nale che guida un aereo e, 
comunque, far si che questo 
margine di errore — qualora 
vi sia — non determini au­
tomaticamente una tragedia. 
Anche il miglior pilota del 
mondo non può non andare 
esente da errori: ma deve es­
sere messo in grado anche 
di sbagliare senza che questo 
implichi una strage 

Ecco la questione di fondo, 
che le risultanze dell'inchie­
sta diretta dal colonnello Lino 
'uno specialista — ironia del­
la sorte — in questioni di 
sicurezza del volo!» ignorano 
del tutto. Perchè nonostante 
il minuzioso bagaglio tecni­
co che i membri della com­
missione ministeriale hanno 
cercato di dimostrare, la do­
manda di fondo non è stata 
neppure posta. E la domanda 
di fondo è questa: se lo scalo 
di Palermo fosse stato dotato 
di un radar, i piloti del DC-8 
(ammesso un loro errore) sa­
rebbero stati « corretti » o 
avrebbero ugualmente mante­
nuto la rotta d'impatto ver­
so il crinale della Montagna 
Longa? Noi — come molti e-
sperti piloti — non abbiamo 
dubbi: l'ausilio del radar a-
vrebbe fatto si che il volo 
del DC-8 fosse costantemen­
te sorvegliato da terra, e quin­
di mantenuto in rotta di « non 
collisione » e di sicurezza cor­
reggendone ogni deviazione. 

Ecco dunque la domanda 
che deriva dalla prima: di 
chi sono le responsabilità per 
aver lasciato (e per mante­
nere ancora adesso» un aero­
porto difficile e pericoloso co­
me quello di Punta Raisi 
«guarnito di un impianto così 
importante per la sicurezza 
dell'atterraggio? Una commis­
sione d'inchiesta che avesse 
voluto far luce in profondità 
sulla sciagura di Palermo, par­
tendo da un caso emblema­
tico per guardare in prospet­
tiva all'intera questione del­
la sicurezza del volo in Ita­
lia, non avrebbe certo igno­
rato queste due domande e 
le relative risposte. Proprio 
per non lasciar nulla nel va­
go, il SIPAC sta ora lavoran­
do all'esame del rapporto mi­
nisteriale «per intraprendere 
— dice il suo comunicato — 
tutte le azioni atte a far lu­
ce sui fatti e sulle responsa­
bilità ->. 

Cesare De Simone 

DAL CORRISPONDENTE 
SIENA, 2 luglio 

La corsa del Palio si è rive­
lata ancora una volta piena 
di sorprese e di imprevisti, 
anche se questa sera il risul­
tato finale ha confermato i 
pronostici: ha vinto la Tar­
tuca dopo una serie di colpi 
di scena e di cadute rovinose. 

Il cavallo Mirabella, monta­
to du Andrea Degortes, detto 
Aceto, ha tagliato per primo 
il bandierìno d'arrivo, incalza­
to dalla Lupa, con Leonardo 
Viti, detto Canapino, su Pelè. 

Sventolìo di bandiere gial­
lo-blu sotto il palco dei giudi­
ci, per la consegna del famo­
so « cencio », ossia il drappel­
lone che viene dato alla con­
trada vincente, fra l'entusia­
smo dei « tartuchini ». 

Difficile ricostruire tutta la 
corsa: infatti in meno di due 
minuti si decide tutta l'attesa 
di quattro giorni, in cui Sie­
na vive completamente la vi­
cenda del Palio. Soprattutto è 
difficile, in un;1 corsa come 
quella di questa sera, in cui i 
colpi di scena seno stati molti 
e si sono susseguiti in breve 
tempo. 

Alla « mossa » è scattata in 
testa la Civetta, che pero al 
primo giro, alla curva di San 
Martino, è stata superata dal­
la Tartuca; prima rovinosa ca 
duta. quella della Torre, con 
il cavallo Pedula. che non ha 
retto lo sforzo ed è andato giù 
di gambe. Al Casato è caduta 
la Civetta e per la contrada 
del Castellare sono finite le 
speranze. 

Poi e passato per primo il 
Montone, con Saro Pecoraro 
detto Tristezza su Orbello, 
una delle contrade favorite 
dalla sorte, che aveva uno dei 
migliori cavalli, insieme, ap­
punto. alla Tartuca. Al terzo 
giro, a San Martino, però, il 
Montone non ha girato ed e 
stato superato di nuovo dalla 
Tartuca che ha difeso il pri­
mo posto, a suon di nerbate. 
incalzata dalla Lupa. 

Queste sono le fasi princi­
pali che si possono ricostnii 
re sul momento, salvo qual­
che inesattezza, che potrà es 

sere corretta e completata so­
lo quando si potranno vedere 
le foto e ricostruire tutte le 
varie fasi della corsa. Molte. 
infatti sono le cadute e i ca­
valli che sono arrivati « scos­
si », come si dice in gergo, 
cioè senza fantino. 

L'atmosfera di questo Palio 
è stata particolarmente tesa. 
durante la famosa passeggia­
ta storica, la sfilata cioè delle 
contrade in costume, che ese­
guono giochi con le bandiere, 
una pioggia insistente pareva 
poter mettere in dubbio la 
possibilità di correre il Pa­
lio: poi invece è tornato il se­
reno e ci si è avvicinati al 
momento cruciale. 

Dopo l'ultima, sempre un 
po' sgangherata sbandierata. 
le dieci contrade si sono av­
viate al punto della partenza, 
tra i due canapi. 

Questo l'ordine alla mossa 
che, come è noto, rimane se­
greto fino all'ultimo momen­
to: Montone, Leocorno, Torre, 
Tartuca, Civetta, Oca, Pante­
ra. Selva, Giraffa e Lupa di 
« rincorsa ». Nervosismo tra i 
cavalli e i fantini: le contrade 
non stavano ferme al loro po­
sto e il mossiere 6 stato co­
stretto ad abbassare il cana­
pe. anche se i cavalli non era­
no al loro posto e l'ultima 
contrada non era entrata. 
Quindi mossa non valida. 

Tuttavia, nello slancio della 
partenza e nel fermare i ca­
valli. due fantini, quello del 
Leocorno e quello della Tar­
tuca, sono caduti. Poi si è a-
vuta di nuovo la mossa, con 
lo stesso ordine, proprio per­
chè la rincorsa non era entra­
ta e quindi era ancora valido 
il precedente allineamento. 

I commenti sulla corsa si 
protrarranno per giorni, come 
sempre avviene nel Palio: in 
questo momento c'è solo la 
gioia dei « tartuchini » ed an­
che di qualche altra contrada 
che, come l'Istrice, ha scam­
pato il pencolo, perchè non 
ha vinto la Lupa che è la con­
trada rivale e che anzi, essen­
do arrivata seconda, ha avuto 
il maggiore scorno che possa 
capitare nel Palio. 

Maria Luisa Meroni 

Gite di Luglio-Agosto 
E. T. L. I. 

Ente Turistico dei Lavoratori Italiani 

CONOSCERE L'ITALIA: 
dal 5 al 20 agosto L. 135.000 

BAVIERA - CECOSLOVACCHIA 
UNGHERIA: dal 6 al 20 agosto . . . . L. 137.000 
JUGOSLAVIA - BULGARIA - TURCHIA: 

dal 6 al 20 agosto L. 136.000 
PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA: 

dal 7 al 15 agosto I~ 94.000 
SPAGNA ANDALUSIA: 

dall'8 al 22 agosto L. 152.000 
OLANDA: 

dal 9 al 15 agosto L. 90.500 
EUROPA OCCIDENTALE: 

dal 10 al 20 agosto L. 126.000 
SVIZZERA: 

dal 12 al 15 agosto L. 35.000 
UNTONE SOVIETICA in aereo: 

luglio-agosto (8 giorni) L. 135.000 
UNIONE SOVIETICA in t reno : 

luglio-agosto (16 giorni) L. 153.000 
CECOSLOVACCHIA in t reno: 

1 / 16 agosto (16 giorni) L. 91.000 
UNGHERIA in t reno: 

luglio-agosto (15 giorni) L. 108.000 
ROMANIA in aereo: 

luglio-agosto (15 giorni) L. 98.000 
l* quote sono comprensive di viaggio, pensione compieta tn albergo 
con sistemazione m camere a due letti, le ristte delle citta m auto­
pullman con guida, qli ingressi net musei, le spese dei visti, i 
transfert* e tutte le tasse. 

Ptr informaxloni * prtnotaiioni rivolger*' all'E.T.L.I. (Camera dal 
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